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Dimondi! Andare per INcontri

Il santo del mese
Nome:
Stefano “Zio”
Cognome:
Lanzoni 
Occupazione:
Servizi ambientali, 
raccolta porta a porta   
Frase tipica:
Maial!

5x1000 Carovane!
Anche quest’anno hai la possibilità di 

sostenere La Piccola Carovana destinando 
il 5xmille delle imposte sulle persone fisiche (IRPEF) 

a favore di enti, associazioni, cooperative senza fini 
di lucro.Per farlo devi inserire il codice fiscale 
di La Piccola Carovana 02363141207 nell’apposito 
quadro relativo alla Scelta per la destinazione 
del 5x1000 nella dichiarazione dei redditi. 
Quest’anno quello che riceveremo grazie al contributo 
del 5xmille verrà destinato al sostegno della squadra 
di calcio dei profughi accolti presso Villa Pallavicini.
Passa parola anche ai tuoi amici e parenti!!

ORIUS: progettare in Europa 
per l’Ambiente

Tra le molte realtà alle quali 
aderisce La Piccola Carovana ci eravamo quasi 

dimenticati della piccola associazione ORIUS. 
La cooperativa aderisce a questa associazione 
attraverso il Consorzio SIC. Orius (Associazione per 
la formazione e la progettazione europea nell’ambito 
dei servizi ambientali e del riuso) è un’organizzazione 
non-profit che opera nel settore dell'economia sociale.
È composta da 2 tipologie di attori specifici: enti per 
la formazione professionale e cooperative sociali 
di tipo B e loro consorzi, che operano nella regione 
Emilia-Romagna. Il gruppo nasce nel Gennaio 2011 
dalla partecipazione al progetto europeo LEONARDO 
TOI “Il ciclo del riciclo” e rappresenta il tentativo inedito 
di costituire una nuova alleanza tra attori, ruoli e funzioni 
socio-economiche che si trovano oggi a cavallo 
tra competizione e integrazione.
L’associazione ha il fine di:
- promuovere l’inclusione sociale e la stabilità lavorativa 
di persone svantaggiate;
- promuovere la formazione alle persone e il supporto 
ai sistemi per l’inclusione lavorativa di persone 
svantaggiate. 
Orius  è membro effettivo di RReuse, la federazione 
europea delle imprese sociali con attività nel settore 

del riuso e del riciclo.

Il progetto INcontri è un progetto 
di strada che gestiamo dal 2010 a Bologna 

nel Quartiere San Vitale. Ha lo scopo di  
monitorare i senza fissa dimora che gravitano 

in una zona particolarmente “calda” del centro 
storico bolognese.  Il Progetto “Incontri” agisce 

in Via Irnerio, zona universitaria, Piazza Verdi, 
Via Petroni, Via Zamboni e la mensa dell’oratorio
di Santa Cecilia. La zona in questione, soprattutto 
durante il giorno, è frequentata, abitata e vissuta da 
molte persone che fanno vita di strada e si caratterizza 
per crescenti fenomeni di degrado e di disagio sociale. 

Qui INcontri si “preoccupa” in particolar modo 
di quelle persone fragili che usano e abusano di tale 
zona. La presenza di 2 operatori permette di incontrare 
le persone in difficoltà e dialogare con loro. Gli obiettivi 
sono: chiarire il bisogno/la richiesta, informare sui 
servizi del territorio, accompagnare e supportare 
il processo di cambiamento. 

Le persone povere oggi non sono più solamente 
quelle relegate in situazioni di disagio, emarginate 
ed escluse socialmente, ma anche quelle che 
si trovano in situazioni di vita “normali” e che risultano 
“isolate” e/o con deboli reti sociali. Incontri si prefigge 
di intervenire in questo ambito sia attraverso il sostegno 
a persone in grave stato di disagio (riduzione del 
danno) sia attraverso l’intervento sociale di comunità. 

A Incontri lavorano: Guido, Eleonora e Damiano


